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Nelson Mandela 

Strasburgo 
«Mantenere 
le sanzioni 
anti-Pretoria» 
• STRASBURGO. Con 177vo
ti favorevoli, A", contrari e 5 
astensioni il Parlamento euro
peo ha approvalo, ieri mattina, 
una risoluzione presentata dal
le sinistre (gruppo socialista, 
gruppo per la sinistra unitaria 
europea, verdi, arcobaleno e 
coalizione di sinistra) che invi
la i governi dei dodici Stati 
membri della Comunità ad ac
cogliere l'appello di Nelson 
Mandela e a mantenere le san
zioni contro il Sudafcica fino 
ad una svolta irreversibile e de
mocratica del sistema ancora 
(ondato sull'apartheid. Toc
cherà ora al Consiglio dei mi
nistri, che si riunirà il prossimo 
25 giugno a Dublino - come 
ha detto l'onorevole Pasquali
na Napolitano (Pei) - acco
gliere il voto del Parlamento 
europeo mantenendo sul go
verno di Pretoria quella pres
sione economica e politica 
che ha reso possibile l'apertu
ra delle prime bxece nel muro 
niella discriminazione razziale. 

Questo voto ha costituito an
che una dura smentita per 
Marco Pannella che, per difen
dere il proprio progetto, del 
tutto opposto e tendente alla 
sospensione delle sanzioni, 
non aveva esitato, con un tor
tuoso ed insultante ragiona
mento, ad affermare che se
guire Mandela voleva dire 
«aporre il Sudafrica, ormai av
viato sulla buona strada, all'av
ventura. Per Pannella, te è vero 
che Mandela aveva fatto 27 an
ni di galera, era anche vero 
che tanti antifiiscisti in Italia 
avevano subito lunghi anni di 
prigione: ma -se li avessimo se
guiti oggi l'Italia sarebbe domi
nata da un regime stalinista». 

Prima del dibattito e del voto 
Nelson Mandel.i. a conclusio
ne della sua visi la al Parlamen
to di Strasburgo e prima della 
sua partenza per l'Italia si era 
incontrato con i deputati dei 
gruppi di sinistra, salutalo dai 
rispettivi presidenti. Jean Pier
re Col per i socialisti. Luigi Co-
laianni, per la sinistra unitaria 
europea. Langcr per I «verdi», 
Rene Piquet per la coalizione 
disinistra. CA.C, 

Giornata intensa per il leader, 
dei neri sudafricani: incontri 
con le autorità dello Stato, 
del governo, il Papa e Occhetto 

De Klerk lo aveva «anticipato» 
proprio per chiedere la revoca 
dei provvedimenti antiapartheid 
In piazza Farnese con la gente 

Nelson Mandela in visita a Roma 
«Non allentate la pressione contro il razzismo» 
Nelson Mandela oggi a Roma. Lo aspetta un lun
g o tour de force. Vedrà tutte le massime autorità 
dello Stato, il Papa e Occhetto. Uri indubbio 
omaggio politico. E in Italia e in Europa per chie
dere alla Cee di mantenere le sanzioni verso il Su
dafrica fino a c h e l'apartheid non verrà smantella
ta davvero. Poche settimane fa de Klerk era venu
to a chiedere di revocarle. , . 

MARCEUA UMILIAMI 

• ? • ROMA. Agli eroi - è noto 
- si chiede l'impossibile. E la 
visita l'ormai mitico Nelson 
Mandela compie oggi in Ita
lia, anzi a Roma, ha qualco
sa di eroico, se non altro 
perchè si chiede ad un ultra
settantenne di sobbaccarsi 
un tour de force con incontri 
politici e defatiganti sposta
menti nella caotica capitale 
dei Mondiali. 

Facciamo questa premes-j 
sa perché, fino all'ultimo, il 
viaggio in Europa del vice-, 
presidente del Congresso 
nazionale africano (Anc) è 

rimasto in forse per via dello 
stato di affaticamento del
l'anziano leader. Se dunque 
non verrà allegerìto all'ulti
mo momento, questo è il 
programma organizzato og
gi per Mandela a Roma: alle 
9 lo attende a palazzo Ma
dama il presidente del Sena
to Spadolini che avrà a sua 
disposizione solo una risica
ta mezz'oretta per salutare 
l'ospite. Ospite chea l l e 9,30 
verrà ricevuto in Campido
glio dal sindaco Carraro che 
avrà l'onore di conferirgli la 
cittadinanza romana in for

ma di elegante pergamena. 
Ma; traffico a parte, Mandela 
non avrà modo di meditare 
su cosa significhi essere cit
tadino detl'Urbe perché ver
rà subito condotto al Quiri
nale dove incontrerà, alle 
10,15, il presidente Cossiga. 
Alle 11 poi sarà il turno del 
Santo Padre in Vaticano, al
le 12,30 del presidente del 
Consiglio Andreotti a palaz
zo Chigi e subito dopo. al
l'Hotel Ambasciatori attorno 
ad un desco imbandito, del 
vicepresidente del Consiglio 
Martelli, del tre segretari sin
dacali Trentin, Marini e Ben
venuto, e di Achille Occhet
to. 

Per la cronaca il pranzo è 
offerto da Martelli e all'ulti
mo minuto ha fatto aggiun
gere un posto a tavola quel
l'Arnaldo Forlani che < non 
più tardi di mercoledì scor
so, a Bruxelles, ha sottoscrit
to la risoluzione presentata 
al Parlamento europeo da 

Marco Pannella che chiede 
la revoca delle sanzioni Cee 
al Sudafrica. Non si sa con 
che faccia Forlani voglia 
rendere omaggio a Mandela 
visto che l'anziano leader 
dell'Anc si é sobbarcato 
quest'estenuante tour euro
peo proprio per ribadire, an
cora una volta la richiesta 
dei neri sudafricani che le 
sanzioni Cee versi) Pretoria 
vengano mantenute nono
stante il costo delle medesi
me sanzioni in Sudafrica lo 
paghino solo loro. A f ne 
mese la Comunità europea 
si riunirà a Dublino e in quel
la sede dovrà prendere una 
decisione in merito. Anche 
se ha affermato il contrario, 
lo stesso presidente sudafri
cano de Klerk s e. fatto un 
lungo viaggio in Europa in 
maggio proprio per chiede
re che le stesse sanzioni ve
nissero recovate. Il senso del 
viaggio di Mandela, come di 
quello di de Klerk, dunque 
sta tutto nel nodo delle san

zioni per affrontare il quale è 
meglio sgombrare il campo 
da qualsiasi equivoco. 

Non si tratta infatti di par
teggiare per de Klerk o Man
dela: de Klerk fino ad oggi si 
è dimostrato un ottimo ncc-
chiero di questa delicata la-
se di transizione del suo 
paese. Ha legalizzato l'Are, 
ne ha scarcerato il leader 
storico, si è seduto al tavclo 
delle trattative che preludo
no al negozialo vero, quello 
per lo smantellamento dul-
l'apartheid, e non più tardi 
di una settimana fa ha revo
cato, ad eccezione del Na-
tal, lo stato d'emergenza elle 
opprimeva il Sudafrica tulto 
dall'86. È un «uomo d'ono
re» come dice lo stesso Man
dela. Non c'è dunque in bal
lo la credibilità dell'attuale 
leadership sudafricana: si 
pud credere a de Klerk e nel
lo stesso tempo sostenere la 
richiesta dell'Anc di mante
nere le sanzioni Cee verso 

Pretoria fino a che davvero 
l'apartheid non verrà sman
tellata. 

SI, perché se de Klerk ha 
dalla sua buone intenzioni e 
la forza della logica econo
mica, i neri sudafricani im
personati da Mcindcla han
no dalla loro solo l'appoggio 
intemazionale e chiedono 
che questo appoggio pren
da le sembianze delle san
zioni fino a che il Sudafrica 
non sia uscito una volta per 
tutte dal tunnel. 

11 suo programma roma
no, dopo il pranzo all'Am
basciatori, previde ancora 
una conferenza stampa alle 
15,30, un incontro alla Ca
mera con il presidente Nilde 
Jotti e infine alle 17 a piazza 
Farnese quello che dovrà es
sere «l'abbraccio della gente 
di Roma». Se Mandela non 
amverrà in piazza alle 17 in 
punto, arriverrà alle 17.30, 
non importa. Aristocratico, 
indomito, stanco, ma arri
verrà. 

È ancora più ampia e clamorosa la vittoria dei fondamentalisti del partito di Madani 
Continua il silenzio del Fronte nazionale di liberazione. Ben Bella: «Chadli si dimetti» 

Algeria, agli islamici 45 regioni su 48 
Mentre i militanti del Fis, il movimento islamico che 
ha vinto le prime libere elezioni algerine, festeggia
no la conquista di comuni e regioni, il Fronte dilibe
razione nazionale continua a rifiutare ogni com
mento al voto. Algeri è tranquilla, anche se non 
mancano apprensioni sull'atteggiamento governati
vo e sulle future scelte del presidente Chadu. Beri 
Bella nechiede le dimissioni. ./- V̂ , ,/..',. 
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• • ALGERI. Si tendono le 
orecchie verso le caserme, 
ad Algeri, ma nulla sembra 
far presagire minacciosi mo
vimenti di truppe. La città, 
due giorni dopo l'entrata in 
campo vincente del partito 
islamico, non potrebbe es
sere più tranquilla e serena. 
La stessa gioia del Fis è con
tenuta, discreta, ' quasi un 
po' vergognosa dell'ampiez
za del suo successo. Si mo
strano eccitati soltanto i ra
gazzini intorno alla mo
schea di Bab El Oued, che 
guardano i dirigenti con 

l'ammirazione estasiata c h e 
potrebbero destinare ad-un 
Maradona locale. Tra di essi, 
due ragazze sorridenti, in 
jeans e maglietta attillata; 
•Mademoieselle, • non ha 
paura dell'integralismo?». 
•Ma no, non siamo mica in 
Iran. In buona .parte hanno 
votato Fis giusto per,dare 
una lezione al Fronte di libe
razione, per protesta contro 
la corruzione», Più preoccu
pate le donne dei movimenti 
femministi, che con estremo 
coraggio si battono contro la 
mollezza del Fin e l'oscuran

tismo del Fis: «Non c'è futuro 
per il Maghreb senza le don
ne e la democrazia. La se
conda non può trovare spa
zio senza le prime». E rac
contano di una progressiva 
censura antifemminile: non 
tanto le cinghiate per strada 
(è, accaduto un pelo dì mesi 
fa), quanto un ritirarsi sottile 
e diffuso delle soglie di tolle
ranza. Si esita a mettersi il 
rossetto, si Javora c o n più 
difficoltà, spesso non guar
date mai negli occhi dal ca
poufficio, sulla spiaggia i co
stumi da bagno femminili 
sono più rari. La questione 
femminile, del resto, è l'uni
co punto sul quale Cheikh 
Abnssi Madani è costretto a 
sorvolare, inventando for
mule generiche.-Sul resto, 
come si è visto nel suo com
mento al voto, è un politico 
di prima forza. Ma alle d o n 
ne non sa che dire, se non 
appellarsi al Corano e alle 
sue interpretazioni più re

strittive. ' [ . 
Ieri sera si attendevano 

ancora i risultati definitivi. 
Sembra comunqui; che il Fis 
si aggiri tra il 55 e il 65%. « il 
Fronte di liberazione tra il 30 
e il 35.1 fondamentalisti so
no forti soprattutto nelle 
grandi-città, .Algeri compre
sa; e avrebbero conquistato 
ben 45 wilaya (regioni) su 
48. È un risultato elle fa a pu
gni con un Parlamento na
zionale ancora tutto popola
to da deputati Fin, e che ben 
presto dovrà assoggettarsi 
ad uno scrutinio politico. Il 
partito al potere ieri conti
nuava a lacere. È uscito fi
nalmente in edicola El Mou-
dyahid, l'organo governati
vo, il cui titolo di prima pagi
na era dedicato ai «ritardi 
dovuti alla complessità dello 
spoglio», mentre un titolino 
in basso pagina dava conto 
della conferenza stampa di 
Abnssi Madani. Ha parlato 
invece ai giornaliiti il dottor 

Said Saadi, segretario gene
rale del Red, il partito «per la 
cultura e la democrazia • e ne 
si colloca saldamente al ter
zo posto con circa il 10%. 
Saadi propone «la costitu
zione di un governo di tran
sizione nazionale», in modo 
da dare iUtempo alte forze 
politiche di presentarsi alle 
eiezioni legislative con pro
grammi chiari e posizioni ri
conoscibili. Il leader del Sed 
ha anche duramente critica
to l'astensionismo di Att Ah-
med. l'unica figura carisma
tica dell'odierna Algeria lai
ca. Att Ahrrred sostiene inve
ce che «il boicottaggio è sla
to un successo; che c'è una 
maggioranza silenziosi» e rie 
riprenderà la parola, entro 
qualche settimana costitui
remo un Forum democrati
c o con gente sincera e con
seguente». 

Il quadro politico algerino 
comincia. dunque lentissi
mamente a prender forma. 

C'è chi sostiene che lo choc 
provocato dal Fis sarà perfi
no salutare, che molti di 
quei voti torneranno in mani 
più laiche e tolleranti, che 
l'Algeria saprà guardarsi da 
tentazioni khomeiniste, che 
il suo Islam è sunnita e non 
sciita. Preoccupa di più 
quella che assomiglia ad 
una ormai lunga e pericolo
sa vacanza del potere: il si
lenzio del Fin, i suoi regola
menti di conti interni, le divi
sioni nello staio maggiore 
dell'esercito, dove non man
cano i simpatizzanti, anche 
a livello di truppa, di un 
Islam forte e militarizzato. 
Ait Ahmed ne trae una con
clusione secca: «Il Fronte di 
liberazione è crollato, non 
ha più legittimità». Attraver
so la televisione francese 
giunge anche la voce di Ben 
Bella, dal suo esilio ginevri
no: «In un sistema democra
tico il governo dovrebbe an
nunciare le sue dimissioni». 

È il primo dopo cinque anni 

Uno sciopero generale 
paralizza Israele 

OAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• 1 GERUSALEMME. Alla sfu
riata dell'altro ieri di Baker 
(•Ecco il numero della Casa 
Bianca, quando avrete inten
zioni serie sulla pace telefona
teci») il portavoce del primo 
ministro Avi Pa;:ncr ha replica
to ieri, fra risentito e imbaraz
zato, negando che Shamir 
avesse fatto davvero le dichia
razioni rimproverategli dal se
gretario di Stali}. Il casus belli 
immediato (al di là del com
plessivo orientamento del go
verno) era cosi.mito da una in
tervista al «Jcrusalem Post» di 
mercoledì nelle quale il primo 
ministro aveva indicato l'ac
cettazione del concetto israe
liano di semplice autonomia 
amministrativa come pre-con
dizione per qualsiasi dialogo 
con i palestinesi. "Voglio chia
rire - aveva defo Shamir - che 
un dialogo fra brade e rappre
sentanti arabi di Giudea. Sa
maria e Gaza non ha possibili
tà di successo >e non ci si ac
corda preventivamente di pro
cedere nel quadro degli accor
di di Camp David, cioè dell'au
tonomia», e dunque -con 
quagli arabo-palestinesi che si 
oppongono all'autonomia 
non c'è nulla da discutere». 

Dopo la rep'imenda di Ba
ker, secondo il quale con que

ste premesse non ci sarà -nò 
dialogo, né pace», il portavoce 
di Shamir ha detto ieri che il 
premier è stalo «mal citato» ed 
ha invialo una protesta al «Jc
rusalem Post», il cui direttore 
ha negato peraltro di averla ri
cevuta. Il commentatore della 
Rculer da Gerusalemme osser
va che non è la prima volta che 
Shamir fa una dichiarazione di 
intransigenza che poi viene 
rettificata dal suo portavoce. 
Avi Pazner ha anche lamenta
to il fatto che i nuovi governi 
•quando entrano in funzione 
ricevono sempre un periodo di 
grazia, talvolta di cento giorni, 
talvolta di alcune settimane», 
mentre al governo Shamir 
•non sono state concesse nem
meno cento ore». N. 

E le cento ore non gliele ha 
concesse nemmeno il sinda
cato israeliano, che ha fatto 
scendere ieri in sciopero quasi 
novecentomila lavoratori del 
settore pubblico e dell'indu
stria per rivendicazioni salaria
li (da gennaio i salari hanno 
subito una erosione del 4% e il 
tasso di disoccupazione è al 
9%). Messo in cantiere sotto il 
precedente governo interinale, 
lo sciopero generale è il primo 
da cinque anni a questa parte: 

banche e uffici pubblici sono 
rimasti chiusi, le fabbriche pa
ralizzate, l'aeroporto di- Tel-
Aviv fermo dalle 9 alle 17, la ra
dio e la televisione mute. U 
neominislro delle Finanze Mor 
dai («falco» del Likud) ha fatto 
di tutto per scongiurare in ex. 
tremis lo sciopero, che a due, 
giorni dall'insediamento del 
governo ha assunto inevitabil
mente una coloritura anche, 
politica: ma le unioni sindacali' 
aderenti alla Histadfut, diretta. 
dai laburisti, sono state irremo
vibili. La stessa Histadrut ha 
poi preso l'iniziativa, a dir pò
co singolare, di chiedere all'e
sercito che i pendolari palesti
nesi (non assistiti dal sindaca
to israeliano) venissero bloc
cati dai soldati sulla -linea'ver
de». 

All'Interno della quale "linea 
verde» la escalation continua. 
Ieri nel sobborgo ebraico di 
Talpiot. a Gerusalemme-est,' 
un fanciullo israeliano di undi
ci anni fermo a una fermata 
d'autobus è stato accoltellalo 
(secondo la testimonianza di 
un bimbo di otto anni) da una 
donna palestinese, fuggita poi 
nel sobborgo arabo di Sur 
Bahir, ed e ricoveralo in ospe
dale. È il secondo accoltella
mento in città in tre giorni. Tal
piot. costruito.dopo.il 1967, è 
teatro di continui incidenti, 

Commissioni Esteri e Difesa 
De Michelis: «La Nato 
perno di un nuovo sistema 
di sicurezza in Europa» 
M ROMA. La Nato è ad un bi
vio e l'Italia vuol fare la sua 
parte. Naturalmente per cam
biare. Tutti ne parlano, ma i to
ni sono diversi. Lo si è visto ieri 
alla Camera dove le commis
sioni Esteri e Difesa hanno di
scusso con i rispettivi ministri. 
De Michelis, ad esempio, non 
si sbilancia molto. Pur consa
pevole che nei prossimi mesi 
(lenendo conio che l'Italia è a 
capo della Cee) c'è molto da 
fare per arrivare alla fine del
l'anno alla conferenza di'Parigi, 
(summit dei 35 paesi europei) , 
con idee nuove, mantiene l'ac
cento sull'importanza dell'al
leanza. -Si può pensare ad una 
sua trasformazione, in stretto 
collegamento con la Csce (la 
conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione europea)». Il 
ministro degli Esteri parla di 
passaggio da un "sistema di di
fese contrapposte» ad un prl-

: mo nucleo di -sistema di sicu
rezza peneuropeo-. La Nato 
insomma come «perno» del 
cambiamenti. E le tappe sono 
un'accclerata alle trattative sul 
disarmo, un accordo con 
l'Urss, un sistema di verifiche e 
controlli. Dal vertice Nato di 
Londra ( 5 e 6 luglio) dovrebe-
ro partire - secondo De Miche
lis - segnali incoraggianti-. Per 
il ministro della Dilesa Mino 
Martinazzoli -non si deve ap
profittare delle difficoltà del-
l'Urss- e giungere -in tempi 

brevi alla riduzioni! degli ar
mamenti convenzionali». Ar
gomenti comunque cauti se 
paragonati alla di* isione con 
la quale i comuni* i Cervelli e 
Rubbi hanno sottol nato la ne
cessita di un nuovo ordine eu
ropeo [ondato su n jove e forti 
responsabilità per In Csce. Ccr-
vetti, convinto che Italia deb
ba rifiutare la base degli FI 6. 
ha parlato di «difesa limitata-
fondata sulla fiducia e sulla 
stabilità. Di qui la necessita di 
istituzionalizzare la Csce. pen
dendo pormanenele il vertice. 
creando un'-assem blea parla
mentare», un segretariato «an
ticrisi», un'agenzia per attuare 
misure di verilica r controllo. 
«Questo - ha delle- i esponente 
del Pei - è il modo di costruire 
il sistema di sicurezza che 'de
ve accompagnare l'unificaz io
ne tedesca». -Non possiamo 
condivìdere' - hi aggiunto 
Rubbi - i pronunciamenti della 
maggioranza per i.na pura e 
semplice appartenenza della 
Germania unita ale. Nato addi
rittura "senza condizioni". Oc
corre lo slorzo congiunto di 
tutte le parti in causa, all'Ovest 
come all'Est. E que.ta collaljo-
razione ha come le-reni imme
diati la definizione di una nuo
va cornice giuridica, attraverso 
trattati, il disarmo convenzio
nale e la denuclearizzazione 
della Germania e del centro 
Europa». 

Nuova crociata antiaborto 
Il cardinale di New York 
lancia scomuniche 
ai politici permissivi 
M NEW YORK. Rischiano la 
scomunica quei cattolici ame
ricani che non solo mostrano 
di ignorare l'insegnamento 
della Chiesa sull'aborto m.i ne 
•incoraggiano la pratica diffu
sa-, sostenendo le leggi che lo 
permettono. L'awertimemo è 
stato lanciato ieri dal cardinale 
O'Connor, arcivescovo di Nsw 
York, in un articolo compenso 
sul settimanale dei cattolici ne
wyorkesi CatholicNcw York. 

•A coloro che sostengono di 
essere personalmente contrari 
all'aborto - scrive il cardinale 
-, ma che non fanno nulla per 
distinguersi da chi ritiene inve
ce che l'aborto sia un bene vo
ciale, io dico che il loro atteg
giamento favorisce i sostennori 
attivi dell'aborto". Il riferimento 
- neanche troppo velato - 4 a 
Mario Cuomo, governatore 
dello Stato di New York o e , 
proprio qualche settimaiii, fa, 
aveva dichiaralo quel che 
O'Connor giudica una colpe
vole doppiezza. Cuomo - co
me altri uomini politici e.inoli
ci - aveva recentemente dt Ho 
che, sebbene personalmente 
contrario all'aborto, egli so nie-
ne tuttavia il diritto delle donne 
a scegliere. Ora che Ciorrio è 
in corsa per la sua nelezione, 
l'avvertimento del cardinali.' ha 
naturalmente un peso politico 

ben più forte. La durezza delle 
dichiarazioni di O'Connor non 
è nuova.Ora però l'arcivescovo 
vede nell'atteggiamenlo «lai
co» dei politici cattolici una mi
naccia alla stessa unita della 
Chiesa. Qualche giorno fa è in
tervenuto di persona per impe
dire che fosse il deputato re
pubblicano Charles Rangel -
notoriamente fawrevole al di
ritto di scelta delle donne - a 
tenere il discorso di chiusura in 
una scuola cattolica di New 
York. Il preside è stato costret
to all'ultimo momento a ritira
re l'invito e a rivolgersi a perso
ne di più provata obbedienza, 

Invito tutti i cartolici che ri
coprono cariche pubbl:che e 
tutti i candidati (alle elezioni 
di novembre) a rendere pub
blico il loro impegno a lavora
re per cambiare la legge sull'a
borto», ha detto ieri il cardina
le. Aggiungendo che i candi
dati cattolici hanno il dovere di 
essere coerenti con l'insegna
mento della Chiesa >di cui pre
tendono di far parte-. In caso 
contrario oltre che la scomuni • 
ca, essi rischiano naturalmen^ 
te il voto degli elettori cattolici. 
L'articolo di O'Connor si con • 
elude con l'aflermazione che ci 
proibire l'uborto -non è solo la 
Chiesa, ma la stessa morale-
naturale-. QA.M 

Patto Varsavia 

Sarà rivisto 
il trattato 
fra i Sette 
( • BERLINO EST. Primo passo 
ufficiale verso la ridefinizione 
del trattalo del Patto di Varsa
via. 1 ministri della Difesa dei 
sette paesi membri hanno fir
mato un protocollo, il cui con
tenuto pnciso non ò stalo reso 
noto, che sancisce la trasfor
mazione dell'alleanza in 
un'organi/.zazione politica e 
non più militare. 

Nell'accordo, firmato duran
te una nunione a Strausbcrg, 
poco fuori Berlino est, non si 
accenna alla collocazione 
strategica della Germania Uni
ta e si fri r ferimento soltanto 
alle posizioni assunte in prece
denza sul mutamento delle 
due alleane. Il problema del 
ruolo dei nuovo Stato tedesco 
sarà affrontalo di nuovo a Ber
lino est il "2 giugno dai rappre
sentanti dei «2 + 4». Durante la 
riunione odierna Eppelmann 
ha anticipato che la Repubbli
ca democratica rimarra nel 
Patto di Varsavia per un anno 
circa. Il ministro della Difesa 
sovietico Dmilri Jasov ha riba
dito la posizione di Mosca di
cendo che ogni paese decide
rà autonomamente, ma ha an
che rilevato come il Cremlino 
consideri importante mante
nere la piesenza del Patto. !n 
ogni caso ha aggiunto Jasov, i 
blocchi militari devono cedere 
il passo a nuovo sistema di si
curezza europeo e la Germa
nia Unita non può entrare a far 
parte della Nato. 

Berlino 

Saranno 
estradate 
le terroriste 
B BERLINO Susan ne Albre-
chi e Inge Viett. le due presun
te terroriste della Rai («Rote 
Armee Fraktion») arrestate nei 
giorni scorsi dalla polizia della 
Rdt la prima a Berlino est e la 
seconda a Magdebureo, do
vrebbero essere estradate nei 
prossimi giorni nella Repubbli
ca federale. 

Una decisione in tal senso. 
che rappresenta una novità di 
tutto rilievo nei rapporti giudi
ziari tra i due paesi tedeschi, è 
stata preannunciata, ieri matti
na nel corso di una conferenza 
slampa, dal ministro degli In
terni della «Rdt, Peter-Michael 
Diesici. Ai giornalisti Dicslel ha 
fornito, tra l'altro, anche alcuni 
particolari, emersi durante gli 
interrogatori delle due donne 
dai quali risulterebbe che la lo
ro latitanza nella Rdt, dove vi
vevano sotto falso nome da di
versi anni, è stata 'favorita» dal
la Stasi, la polizia politica al 
servizio del regime di Honec-
ker. Come lo stesso ministro ha 
ammesso, comunque, l'-aiuto» 
fornito dalla polizia politica al
la Albrecht e alla Viett sarebbe 
stato limitato all'assunzione di 
una nuova identità dopo che 
le due donne avevano abban
donato, all'inizio degli anni 80, 
l'attività cospirativa nella Re
pubblica federale. 

Non c'è alcuna prova - ha 
detto Diestel - che crimini di 
carattere terroristico nella Re
pubblica federale siano stati 
preparati, con la complicità 
della Stasi, dal territorio della 
Rdt. pur se la «copertura» forni
ta a persone ricercate dalle au
torità della Repubblica federa
le di Germania «non poteva es
sere ignorata» dai massimi diri
genti del vecchio regime. 

Spd: sì al marco unico 

«Rimangono le riserve 
ma il no sarebbe 
ancora più negativo» 
• i La S|»d voterà a favore del 
trattato sull'unione monetaria 
intertedesca quando questo 
sarà esaminato dal Bundestag, 
tra una sett.mana. Pur se i so
cialdemocratici mantengono 
tutte le loro critiche al modo in 
cui il trattato stesso è stato ela
borato, seaca alcuna conside
razione per gli interessi e. Te 
preoccup.uionl del cittadini 
dei due Siali tedeschi, ritengo
no infatti di non dover provo
care un ntirdo nell'entrata in 
vigore dell'unione perché a 
questo punto un ritardo avreb
be conseguenze ancor più ne
gative. È la decisione che è 

scaturita, ieri, dall'ultima e de
finitiva riunione che, sull'argo
mento, hanno tenuto i dirigen
ti della Spd, al termine di un 
lungo confronto che aveva as
sunto, nei giorni scorsi, carat
teri di scontro aperto. 

La riunione ha anche segna
to il ritomo Ufficiale sulla scena 
politica di Bonn del candidato 
alla cancelleria Oskar Lafon-
taine dopo il grave attentato 
del 25 aprile scorso. Lafontai-
ne. disteso e sorridente, ha te
nuto una conferenza stampa 
insieme con il presidente del 
partito Hans-Jochen Vogel. 

E morto il compagno 

FfUNCO PERFETTI 
della Sezione Prcnestino. I compa
gni della Sezione sono vicini ai fami
liari lutti e lo ricordano a compagri 
ed amici che l'hanno conosciuto * 
slimato. 
Roma, 15 giugno 1930 

Proprio oggi ricorre II quarto ann i-
versano dolla scomparsa del cariss i-
mo compagno 

BRUNO SCIAVO 
-GIM» 

Con tenerezza e infinito rimpianto, 
la moglie Cina insieme a) familiari 
vuole ricorcarto al compagni, agli 
amici e a quanti gli hanno voluto be
ne. Sottoscnve per l'Unita perché g li 
ideali di quatta vita generosa e sof
ferta possano essere portati ancori 
avanti da tjlto il Partito tenendo 
sempre vivi • come «Clm» ha sem
pre fatto fin dai giorni dell'aniifasc -
smo e della otta partigiana • l'impe -
gno per l<i liberta, la lotta per l'e
mancipazione dei lavoratori e gi 
ideali del so:ialismo. 
Roma. 15 ^i'jgno 1990 

Rteonende-i nono anniversario del
la scompa v i del caro compagno 

GIACOMO CASATI 
indimenticabile ligura di combat
tente anlifaicisla e comunista per 
un domar! di liberto e di giustizia 
sociale, la noglie Linda lo ricorda 
con dolor*- •-- affetto, in sua memo
ria sottcwcnve per t'Oniià. 
Como, 15 giugno 1990 

Dalla famiglia Mari. Caro compa
gno 

ANTONIO 
ci mancherai dawero. Noi giovani 
comunisti abbiamo da apprendere 
e imparare dalla tua tenace vita di 
dirigente comunista, dal tuo impe
gno rigoroso, generoso, instancabi
le e prezioso per cambiare la socie
tà e le condizioni di vita del lavora
tori. Per questo, non lasci un vuoto, 
tulli, saremo più ricchi dentro. Ti ri
corderemo sempre, pereto ciao e 
grazie di cuore. Con alletto, i giova
ni comunisti pugliesi. 
Bari, 14 giugno 1990 

Si e spento Ieri l'amatissimocompa-
gno 

Sen. ANTONIO MARI 
ti Pei pugliese ricorda con alleno e 
commozione la probità morale, li ri
gore intellettuale, la passione politi
ca del suo impegno per l'emancipa
zione dei lavoratori nella nostra re
gione. Alla cara moglie e a tutta la 
famiglia i sentimenti di cordoglio e 
di solidarietà di tutti i comunisti pu
gliesi. 
Comilato regionale Pei Puglia 
Bari, 15 giugno 1990 

«Sei sempre nel nostro cuore quan
ta tristezza non avverti più» nel pri
mo anniversario della scomparsa 
del compagno 

UMBERTO CAVAGNIN0 
la moglie lo ricorda con alletto a pa
renti, amici e compagni. In sua me
moria sottoscrive per t'Unito. 
Genova. 15 giugno 1990 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de -l'Unità' 
* Una organizzazione di lettori a difesa del plu

ralismo 
* Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi
ci, resdenza, professioni) e codice fiscale, alla Coop 
soci do -l'Unità-, via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, 
versarlo la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto :orrente postale n. 22029409. 

BniiiinÉiiDl lini 8 l'Unità 
Venerdì . 
15 giugno 1990 
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